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Per lungo tempo si è creduto, che la causa delle 
tante febbri periodiche, le quali nei paesi della ma- 
remma rapidamente si manifestano e si moltiplicano 
ncU' estate e ncll' autunno , esistesse esclusivamente 
nell'aria. Molte opinioni sono state emesse su ciò; e 
poiché non ha guari S. A. I. e R. Leopoldo Secondo 
ottimo nostro Sovrano avea spediti laggiù abili Medi- 
ci, i quali fra gli altri incarichi risguardanti la loro 
missione quello ancora si hanno ili rintracciare le 
cause delle malattie, che vi predominano ; quantun- 
que io vegga la diflìcoltà dell'argomento, pure perchè 
mi sono trovato in tal posizione da dover consumar 
qualche anno in tai luoghi, lo che mi ha offerto l'op- 
portunità di farvi osservazioni relative al presente 
oggetto, non ostante il pieno conoscimento di mia 
pochezza, utile veggendolo ed interessante, ho siffat- 
tamente ardito concepir bramosia d'esprimerne i miei 
pensieri, che non ho saputo ristaimi dallo accingermi 
a tali ricerche , le quali sottopongo alla saviezza del 
vostro giudizio. 
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L'Aria, pur troppo è vero, ha una gran parte nello 
sviluppo di tal malattia . Sebbene credasi , che le più 
esatte sperienze eudiometriche non abbian potuto fi- 
nora rendere dimostrativamente manifesta in quella 
delle maremme, oltre i principi atmosferici comuni 
di cui essa è nel totale di sua massa composta, la pre- 
senza di alcun altro che valga a renderla insalubre , 
presa di confronto quella degli altri luoghi, fioi pos- 
siamo chimicamente dimostrare lo svolgimento dalle 
paludi di certe esalazioni, comunemente dette miasma 
palustre , le quali imbrattano l' atmosfera per una 
grande estensione , ed in tal modo da offendere per 
fino gli organi dell' odorato , benché poco si rendan 
manifeste all'azione dei chimici reagenti. 

Anche nelle montagne, e specialmente in Autunno, 
si hanno talvolta le febbri accessionali . I rapidi pas- 
saggi dal tempo secco all'umido, dal caldo al freddo, 
le pioggie insomma, le nebbie , ec. ne sono più d'or- 
dinario le cagioni; e nel numero dei febbricitanti si 
trovano costantemente alcuni di coloro, che più degli 
altri si esposero alle atmosferiche vicissitudini. Ma 
nelle maremme v' hanno cause ancora più efficaci e 
più estese . Le pianure vi sono immense ed incolte , e 
conciossiachè non sia ben livellato il suolo, non aven- 
do regolar corso le acque, così vi si formarono este- 
sissimi stagni . Ivi crebbero giunchi , graminacee dure, 
ed altre piante palustri, la cui vita vegetativa o natu- 
ralmente a termine pervenuta , o per altre cause arre- 
• stata, al primo incominciare della più calda stagione , 
insieme ad una quantità di animali che vi periscono , 
dispongonsi a subire un lento processo di fermenta- 
zione putrida, mercè la quale producesi un numero 
infinito di microscopici insetti, altrimenti detti infu- 
sorj c di altri non microscopici che si riproducono e 
mnojono per concorrere ad alimentare questa peren- 
ne putrefazione, deponendo quelle sostanze , che di- 
stinguonsi coi nomi di terra limacciosa o limo, tor- 
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in, ce.: c svolgendo i prodotti della scomposizione 
i, cioè oltre al gas acido carbonico, acido sol- 

0, idrogeno variamente carbonato, azoto, am- 

1, ec. altri incogniti composti ternani e quater- 
narii che costituiscono il sopraddetto miasma palustre. 

Qualunque siane la mal nota cagione , questi mias- 
mi , d' origine senza dubbio veruno animale , durante 
la più gran parte del giorno si diradano , e sono in- 
nocui ; ma per lo abbassamento di temperatura che 
più ordinariamente avviene dal tramontar del sole al 
mattino, sopraccaricano gli strati d'aria più vicini alla 
terra in guisa , che il loro fetido odore rcndesi allora 
molto sensibile, e quasi insopportabile. 

La inconcepibile quantità di vegetabili, che sopra 
la ubertosa e vasta superficie ( la quale comprendo 
quanto diecsi maremma ) mantiene una spontanea e 
lussureggiante decorazione , allorché cessa di vìvere; 
le alghe ed altri prodotti organici, allorché dal mare 
vengon gettati sul lido , restando interrotto l' equili- 
brio tra le proporzioni degli elementi che li compon- 
gono, gli uni sugli altri reagiscono, da tal reazione 
deriva la putrida loro fermentazione, e da questa for- 
niscono resultati consimili. E conciossiache la ele- 
mentare composizione di gran parte di tali putresci- 
bili materie sia piuttosto complicata che no, avviene 
che i prodotti di questa scomposizione rapidamente e 
perennemente si rinnovellano, finché una diminuzio- 
ne notabile di temperatura allo appressarsi del Verno 
non ne arre-iti gì' incominciati processi . 

A ciò si è voluto finora attribuire la causa delle 
febbri intermittenti , delle quali Unti casi si presenta- 
no e riproduconsi per affliggere gli abitanti delle ma- 



remme nelle stagioni estive ed autunnali . Casi quasi 
sempre accompagnati da un treno di sintomi più im- 
ponenti , che nei pesi di montagna molto raramente 
veggonsi comparire. Ed infatti tai miasmi, o come 
altri vogliono , tai pr ilici pj sellici e dcleterj esercita- 
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no una grande influenza nella produzione delle felibri 
iota mittenti ; ina siccome essi tra noi non derivano 
da un processo di più rapida fermentazione , Peonie 
iiuelle, cioè che avvengono negli estesissimi slagni 
dell ligi Ito e formanti per le inondazioni del Nilo, 
perchè non è alimentato da tanto elevata temperatu- 
ra, cosi , almeno nei paesi abitati, non agiscono sulla 
vitale economia come causa suflicienle per lo svilupjK) 
di tal malattia, seppure ima serie di disordini relativi 
alla qualità e quantità dei cibi e delle bevande, od 
alle abitudini della vita, od alle vicende atmosferiche, 
o da tutte insieme queste concausc riunite non con- 
corrrasi ad avvalorarla. 

Se la sola respirazione di quest'aria infetta potesse 
produrre la febbre intermittente , nessun maremmano 
potrebbe evitarla, od acquistala una volta potrebbe 
reprimerla senza fuggire il cielo ove contrasse il ma- 
lore. Le mie osservazioni pienamente coincidono a di- 
mostrare la probabilità di questa mia opinione. 

Egli è un fatto incontrastabile , che gli uomini spe- 
cialmente adulti e Campagnoli sono più facilmente at- 
taccali da febbre dei fanciulli, delle donne, e dei cit- 
tadini. Generalmente questi sanno meglio adattarsi ad 
un metodo di vita meno disordinalo, ed è assai raro 
di vedere tra loro individui che si abbandonino ad 
ogni soi (a di sregolatezze, nè sono tanto esposti a re- 
spirare un'atmosfera tanto conlaminata quanto lo è 
negli strati più vicini «Ha terra, e più che mai nelle 
ore notturne. Quelli invece, o |>er abitudine o per ne- 
cessità, menando una vita strapazzala, niun regime os- 
servando nel vitto, bevendo talvolta pessime acque, 
passando i giorni e le notti in mezzo agli stagni , e ri- 
posando le slanche membra sul nudo terreno , come 
potrebbero andare esenti dalle febbri periodiclie ? 
volgiamo per un istante I occhio sulle campagne della 
maremma nei mesi estivi, ed allorquando mietonsi i 
cereali , e quando si tritano. 
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Noi vcggiamo centinaja e!" infelici esposti ai cocenti 
raggi del Sole , a fatiche stupende , a nembi di sotti- 
lissima polve contro essi scagliata da un'aura leggiera 
di vento , che sembra confortar quelle membra gron- 
danti sudore! Là si mangia cattivo cacio, salumi anco- 
ra peggiori , e tutto quello che di più insalubre può 
offerire l' economia d' un massajo ! L' ardor della sete 
quasi sempre si calma con acque cariche di sali ter- 
rosi e alcalini , o con dosi smodate di rini difettosi 
bevute a grossi sorsi ! E quando giunti a sera amano 
bisogno di un discreto riposo , è bene alloggiato que- 
gli fra loro , che , invece di sdrajarsi sulle aride stop- 
pie, può gettarsi sopra uno strato di paglia a cielo 
aperto, sotto' l'influenza delle vicende del tempo, e 
dei fetidi miasmi che per l'acre si spandono, e pren- 
der sonno al malinconico gracidare d' innumerevoli 
eserciti di rane, che abitano le circostanti paludi, di- 
fendendo le braccia ed il volto da un'atmosfera d'in- 
setti!!! ... Finalmente, prima di giungere a termine 
di ciò che dicesi faccende dell' aja, la più gran parte 
cade ammalata, e se pure alcuno vi ghigne, non tarda 
anch' esso a risentire gli effetti di tanti strapazzi. 

Dove mai può trovarsi una razza di nomini, che 
(costretta a lottare contro l'influenza «I un'atmosfera 
malefica che li circondi, che s'introduca nel polmone, 
i cui vasi aerei aderenti ai sanguigni, per mezzo di 
una membrana permeabile ai fluidi aeriformi , le per- 
mettano perfino il contatto col sangue) possa resiste- 
re ancora a tanta sregolatezza di abitudini ? , 

Anche le donne, i fanciulli , i cittadini vengon pre- 
si talvolta da tal malattia, la quale se non è in loro 
originata da un sistema di vivere cotanto disordinato, 
pure riconosce sempre la causa in qualche indisposi- 
zione di stomaco , o nei patemi , o in qualche altra , 
che abbia concorso ad avvalorare quella predisponen- 
te dell'aria. 

Ammessa una volta nell'atmosfera delle maremme 
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t esistenza di alcuni fluidi gasiformi, che Delle più 
caKle stagioni risultano da un processo di fermenta- 
zione futi tda , fluidi caratterizzati col nome del così 
detto miasma palustre , costituente la causa che pre- 
dispone alle febbri acccssionali , facendo parte del 
mio scopo rintracciare i mezzi per combatterla e per 
distruggerla , passo immediatamente ad esporli. 

Se i miasmi suddetti sono conseguenza di un cumu- 
lo di acque stagnanti sopra materie organiche, se tali 
acque si accumulano per l' ineguaglianza del suolo , e 
per l' irrcgolar corso di esse , egli è facile il compren- 
dere, come distruggendo tai cause debbano necessa- 
riamente cessare gli oli et ti. 

11 benefico nostro Sovrano già da geo» lunga pezza 
i penetrato da sì gran verità. Il sublime divisamente 
dei grandiosi lavori che si eseguiscono sotto gì' I. e R. 
Aiispicj suoi ne forniscono luminosissima prova . Ma 
siccome operazioni tanto magnifiche ( le quali danno 
a sperare quel felice risiili amento che già si ottenne in 
riandrà ed in Olanda presso (a) Uourgoin , ove luo- 
ghi nei quali lutto spirava iniezione e miseria fanno 
adesso bella mostra di ricche , vaste , c ridenti prate- 
rie) non possono toccare la meta nel breve corso di 
pochi anni, così mi limiterò a raccomandare l'uso dei 
Milhunigi di cloro . che se non varranno a distruggere 
totalmente la influenza nociva delle emanazioni mias- 
matiche, concorreranno almeno senza dubbio ad affie- 
volirla. 

Guyton-Morvcau nel 1769 fu quegli che pruno 
diede di loto efficacia pubblico sperimento nella Ca- 
tedrale di Dizione, che fu poi coronato di ottimo suc- 
cesso. Smith richiamò in seguito l'attenzione dei con 

(«) Mollo acconciamente polrmi quivi lenet ducono lui boaiO- 
rimmli ollcnuli in Val -di -Chiana . ni in altri luoghi della Tosca- 
na. Incominciati ron fllotofica uii.-lli.--n/.. e con maraviglio*) loc- 
amo ultimali, nun ardisco articolare accento di elogio, che tropi*» 
temo di mia inmllirietua |*r esprìmerlo degnamente . 
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temporanei su tali fumigazioni. Gli ottimi effetti che 
se ne ottengono oggidì nelle prigioni , negli spedali , 
nei lazzaretti , ec. non lasciano alcun dubbio sulla lo- 
ro utilità. 

Col mezzo del cloro furono disinfettati i canali 
fangosi di Nantes, e per lo stesso mezzo vennero an- 
cora preservati dalle malattie, derivanti dai miasmi 
che se ne svolgevano, gli operai addetti a quel lavoro, 
facendoli lavare con una soluzione di cloruro di cal- 
ce, colla quale bagnavansi anche i loro vestiti . I mem- 
bri della commissione medica d' Egitto prescrvaronsi 
dal contagio, ch'avrebbero contratto per avere indos- 
sato gli abiti di alcuni individui morti di peste, colla 
sola precauzione di lavarli in una leggiera soluzione 
di questo cloruro. Lo sviluppo continuo finalmente di 
una piccola quantità di cloro venne adottato general- 
mente come uno degli ottimi mezzi , che può offerire 
la privata e la pubblica igiene. Chevallier propose un 
apparecchio semplicissimo per ottenere V intento : io 
lo descrivo, perchè mi sembra convenire al caso di 
cui si tratta, e perchè riunisce il vantaggio di poter 
essere adoperato da ogni classe di persone senza peri- 
colo del più piccolo inconveniente . 
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./ ri.ilto ili Vetro Copert o da 
A Campana ili vclro m ila cui Cavità si racchiude 
r l'n girello oil nsla raccommundala al piatto, e 
sormontala ila 

ì 

e • Ire piani circolari distinti . 

/ * 

Per fair agire questo apparecchio «lisiriCfl Inntc non 
si richiedi' il criterio d'uno scienziato. Basta di porre 
su ci MCIIIH) dei piani componenti I apparecchio uno 
strato ili cloniro di caler polverizzalo dopo averne 
lolla l.i Campana. Assoi bendo ipiesto l'acido carbo- 
nico contentilo nell'aria atmosferica , convertendosi 
quindi gradatamente io carbonato di calce, il cloro 
se ne sviluppa per distruggere i miasmi e passare a 
nuovi siali . Se lo sviluppo di questo gas si eseguisse 
lauto prontamente da far sentire il suo odore, basterà 
versare dell acqua nel piallo, perché il gas venga da 
questa assorbito, e coprii l'apparecchio colla Campa- 
na onde impedirne la sortita. 

lo diceva testé che i rapidi abbassamenti ili tempe- 
ratura, l'umidita, e per conseguenza le nebbie, le 
pioggie, ee. possono determinare gli accessi febbrili, 
e che tali cause addivengono più potenti . se vengono 
accompagnate dall' uso di cibi cattivi, e di peggiori 
bevande; ma la civilizzazione, ed i progressi delle 
arti fatti per gli avanzamenti delle scienze ne porreb- 
bero in grado di enumerare tuia (angine di maniere 
per porsi al coperto dalle vicende meteorologiche . 
Scudo queste pero conosciute da ogni sensata persona 
non sarà, ci ed' io, sconvenevole che non ne faccia 
parola. Siccome poi nella maggior parte dei varj pae- 
si Asserviamo esistere diversità di abitudini non solo 
nei rapporti della pi epurazione degli alimenti, ma in 
quelli ancora della loro qualità, si rende così necessa- 
rio che gli officiali di Sanità dei respellivi luoghi, i 
quali si suppongono fomiti dei lumi UeCCSMrj ali og- 
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getto sorveglino, indaghino, ed istruiscano per Io bo- 
ne delle popolazioni. 

Gli usi dell' acqua nella domestica economia sono 
estesissimi, e, (piando non è potabile di sua natura, in 
diversi modi può nuocere all'umano organismo; e sic- 
come non v' ha individuo che giornalmente sotto di- 
versi stati non l' introduca nello stomaco, per conse- 
guenza i suoi cattivi efletti si riproducano di continuo, 
esercitando per così dire un'azione indesincntc. Onde 
non riesce diflicilc di calcolare il vantaggio importan- 
te, che risulterebbe dalla scrupolosa analisi chimica 
delle acque di maremma riputate potabili . 

Io veggo benissimo che l' attuai sistema di marem- 
mana agricoltura non permette precauzioni maggiori ; 
ma non converrò che non le possa permettere. La 
massima che un campagnolo maremmano, specialmen- 
te il cosi detto pastore debba essere com'essi dicono 
uomo tu sbaraglio, che equivale ad uomo pronto mai 
sempre a cimentare per le cure del bestiame fa pro- 
pria fralezza di giorno e di notte, senta tema ne di 
pioggia, ni: di vento , nè dei cocenti raggi del Sole , 
è troppo profondamente radicata. Da ciò con>eguila, 
che si familiarizzano con la febbre , la milza ed il fe- 
gato crescono mirabilmente in volume , e , senza pun- 
to prendersi affanno , vivono (ino che ima vleuritide , 
od una polmoniti ' li rapisce dal mondo. Questa mas- 
sima fatale è del tutto dipendentemente consentanea 
all'attuale sistema. In un secolo però in cui l'Agricol- 
tura toscana applicando In teoria all' osservazione è 
più che altrove tiorente sarà egli impossibile variarlo 
in modo, che accresca le rendite dei proprielarj, e 
risparmi tante vittime ad una mal concepita specula- 
zione?... 

Altre circostanze ancora concorrono moltissimo a 
moltiplicare il numero dei febbricitanti, e degli ostru- 
zionarj . Queste sono assolutamente deriv itivc , o da un 
cattivo trattamento, o da cattivi medicinali , o dalla 
indocilità degl'infermi. 
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Vi sono dei farmacisti che provvedono in commer- 
cio non solo le droghe medicinali, ma il maggior nu- 
mero ancora dei prodotti chimici con tutte quelle so- 
fisticherie che può adottare l'arte di falsificare, c l'a- 
vidità di un commerciante di malafede ; e con tali far- 
maci vengono eseguite le mediche prescrizioni . 

Il Medico o incapace d'istituire i saggi nccessarj a 
scoprire la frode , o perchè si abbandona in buona fe- 
de alla delicatezza del farmacista lascia prendere al- 
l' infermo una sostanza od inefficace o nociva. 

L'infermo finalmente o docile o indocile alle me- 
diche prescrizioni di rado riesce a conseguire la sospi- 
rata guarigione . Quindi , perchè tanti infelici presi 
una volta da febbre , la quale assumendo ora un tipo 
ora un altro l'hanno giornalmente o quasi giornal- 
mente compagna per lungo volger di mesi e di anni, 
e ne risentono tutte quelle conseguenze che soglion 
da tal malattia derivare, anziché diminuire veggiam 
talvolta gì' infermi moltiplicare. Così veggonsi ovun- 
que melanconici volti. magri , pallidi, o tinti di colo- 
re itterico passeggiar lentamente per le pubbliche vie 
in co tal modo , che par che fatichino come donne 
pregnanti a portare il peso dei corpi loro tanto volu- 
minosi. 

Io conosco qualche speziale, qualche chirurgo, c 
qualche medico , i quali certamente non sarebbero in 
grado di dare una definizione soddisfacente dei voca- 
boli farmacia, chirurgia, medicina, tm non solo, 
ma ignari allatto delle nuove nomenclature chimiche, 
assai poco ancora conoscono i nomi vecchi dei più co- 
muni medicamenti , confondendone uno , talvolta con 
altro, molto diverso pei caratteri fisici, per chimiche 
proprietà, e pel modo di agire sulla vitale economia . 

Queste sono condizioni terribili per l'egra umanità, 
che adular debbe la propria esistenza al criterio di 
gente tanto poco istruita ! 

Saria poi necessario che le visite alle farmacie ve- 
nissero eseguite da chimici di stabilita riputazione, e 
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che tutto almeno ciò che distinguesi col nome di pre- 



pm azioni venisse assoggettato a scrupoloso esame ana- 
litico. La ispezione oculare fondata sopra i soli carat- 
teri fisici può condurre in errore anche i più dotti . 
Quando si tratta del pubblico bene i riguardi partico- 
lari non debbono esistere . Una massima contraria po- 
trà compromettere l' esistenza d una infinità di indi- 
vidui. Spetta quindi alla Polizia Medica di prendere 
su tali rapporti quelle misure che crederà più conve- 
nienti per guarentire questo articolo di pubblica in- 
columità. . ci 

Io non dirò di avere esposte nuove dottrine. Sendo 
mio scopo rintracciare le cause che producono, e che 
moltiplicano le febbri periodiche nelle maremme , ho 
voluto esporre quelle, che le mie poche osservazioni 
mi hanno permesso di ritrovare , e dire ancora quei 
mezzi, che mi sono sembrati più valevoli e poco pra- 
ticati per combatterle e per distruggerle. E poicne 
conosco in quanto angusti confini sussi ristretto il 
picciol numero di mie cognizioni, protesto solenne- 
mente di non essere preoccupato da fondata certezza 
di non esser caduto in errore. 
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